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1. Progetto
	Solidarietà E’ Progresso 2011


2. Titolare del progetto
	Comunità Montana dei Monti Azzurri 

Ente capofila Ambito Territoriale Sociale XVI

Referente: Valerio Valeriani – Coordinatore ATS XVI 

Indirizzo: Via Piave n.12 – SAN GINESIO

Telefono; 0733.656005 Fax: 0733.656429
       E-mail: ambitoXVI@montiazzurri.it
       Sito.: www.ats16.it


3. Analisi contesto territoriale
	Il concetto di povertà, sebbene sia di comprensione immediata, pone non pochi problemi dal punto di vista della misurazione. Per povertà in via generale si intende“la condizione di chi ha scarsezza delle cose necessarie per vivere”. Non esiste in realtà una definizione di povertà sulla quale l’accordo tra studiosi è unanime. La povertà può, infatti, essere definita e misurata in diversi modi. Generalmente si ricorre al concetto di povertà relativa nei casi in cui il nucleo familiare di due persone ha una capacità di spesa inferiore ad € 938,35 mensili (dati Istat 2007), pertanto si è in stato di povertà relativa se non si raggiunge lo standard di vita medio della società in cui si vive. La povertà è comunque in continuo aumento e non riguarda solo gli extra-comunitari; infatti negli ultimi anni molte aziende chiudono, i costi della vita (costo abitazione, trasporti ecc.) sono in continuo aumento, pertanto gli anziani soli, con le pensioni minime sono in oggettive difficoltà. Tale difficoltà accomuna sia famiglie numerose sia famiglie con presenza di monoreddito.
Si ricorre al concetto di povertà estrema per le persone non in grado a soddisfare giornalmente i bisogni di vita primari (alimentazione, vestiario, abitazione,…) o  da persone senza residenza o con gravi problemi psico-sociali ( clochard). Non c’è dubbio che alcune tipologie di famiglie siano, rispetto ad altre, a maggior rischio di povertà. In particolare, secondo recenti indagini Istat, il fenomeno della povertà risulta maggiormente diffuso nelle famiglie con elevato numero di componenti, nelle famiglie con 3 o più figli, soprattutto se minorenni e nelle famiglie con componenti anziani. Non può sfuggire, inoltre, l’aumento dell’incidenza di povertà relativa nelle famiglie con un solo genitore, una tipologia familiare relativamente nuova e sempre più frequente in Italia.  Più in generale inoltre è in costante diminuzione il potere di acquisto delle persone/famiglie appartenenti alla classe media italiana, numericamente la più rilevante nella società italiana.
E’ molto importante sottolineare i dati presentati dalla Caritas Diocesana di Macerata relativamente alle utenze avute dal 2008 al 2009. Per l’anno 2008 sono, infatti, passate presso i CdA 850 persone; nei primi sei mesi del 2009 il numero delle  presenze presso i CdA ha quasi raggiunto il totale dell’anno precedente (754 persone).

Ciò che si evidenzia rispetto al 2008 è soprattutto la crescente richiesta di beni/servizi e di lavoro. La crisi economica, infatti, ha lasciato molte persone senza lavoro, creando una ricerca continua di occupazione, che frequentemente  non trova  una adeguata risposta alle esigenze dei richiedenti basti pensare alle molte aziende chiuse o in crisi per le note cause competitività. Tra i beni materiali c’è in assoluto una forte richiesta di beni di prima necessità quali viveri, sia nella forma del buono mensa che in quella del pacco spesa. Altri interventi più frequenti sono poi quelli orientati alle esigenze abitative, soprattutto se si tratta di utenti extra-comunitari.

In conclusione, la perdita del poter d’acquisto dei salari e la mancanza di un’adeguata protezione sociale sono tutti fattori che contribuiscono ad aumentare il rischio di povertà per le famiglie italiane in situazioni più o meno episodiche di disagio economico.  


4. Obiettivi

	I Coordinatori degli AA.TT.SS. presenti nel territorio della (Provincia di Macerata), in coerenza con le criticità evidenziate dal contesto territoriale sopra descritto, con gli obiettivi emersi dal Tavolo reg.le di contrasto alla povertà estrema ed esclusione sociale ed in linea con le priorità descritte nella DGR n.1418 del 19.09.2009 e Decreto n.9 del 22.09.2009, hanno predisposto un Progetto interambito/Area vasta. Quest’ultimo è stato il risultato di un lavoro condiviso e concertato all’interno di diverse riunioni ( 12,14,15 ottobre 2009) cui hanno partecipato i Coordinatori dei 5 Ambiti Territoriali Sociali, i referenti della Provincia di Macerata ed una rappresentanza (7) degli Enti del 3° Settore operanti nel territorio degli AA.TT.SS.  Al temine della riunione (12 ottobre) del Tavolo permanente inter-ambito di area vasta sono stati condivisi i seguenti obiettivi specifici di contrasto alle varie forme di povertà estrema ed esclusione sociale e dato mandato ad un Gruppo di lavoro ristretto di elaborare la conseguente proposta progettuale.

OBIETTIVI SPECIFICI

1. Condivisione e attivazione di percorsi orientati al graduale passaggio da azioni di semplice assistenza e/o beneficenza verso la “presa in carico” di soggetti in situazione di povertà estrema ed esclusione sociale per attuare un percorso di accompagnamento e superamento del disagio sociale;

2. Superare l’attuale modalità di erogazione dei pacchi alimentari, azione effettuata da tutti gli Enti del Terzo Settore presenti nel territorio, per condividere modalità operative efficaci e di ottimizzazione delle risorse esistenti, possibilmente in linea con le migliore esperienze  nazionali. 

3. Avvio del processo di messa in rete degli attuali interventi di contrasto alla povertà per un’azione più sinergica ed incisiva del Sistema integrato degli interventi e servizi sociali di ATS e più in generale con il settore del Lavoro, della Formazione Professionale e della Sanità;

4. Attivazione di un permanente monitoraggio, coordinamento e messa in rete dei servizi ed interventi già presenti nel territorio della Provincia di Macerata relativi all’Area della Povertà ed esclusione sociale. 


5. Destinatari
	Il progetto è rivolto alle persone e ai nuclei familiari in situazione di povertà estrema o in stato di bisogno primario e alle persone senza fissa dimora, come previsto dalla DGR n.1726/2010, Decreto n. 1 del 09/12/2010 e Decreto n. 1 del 03/03/2011. La stessa  Legge 328/2000 all’art. 1 afferma che “La repubblica italiana assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza; previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e in condizioni di non autonomia…” ed all’art. 2 comma 3 “I soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito o con incapacità di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico, con difficoltà di inserimento sociale nella vita e nel mercato del lavoro…..accedono prioritariamente al sistema di interventi e servizi sociali”.


6. Interventi e servizi nel Sistema Integrato di ATS
	Le attività al momento più significative e rilevate dai cinque Ambiti Territoriali Sociali compresi nel territorio provinciale di Macerata sono :

ASSOCIAZIONE CENTRO DI ASCOLTO E DI PRIMA ACCOGLIENZA sede Rampa Zara n° 9- Macerata
Centro di prima e seconda accoglienza per poveri di passaggio;
Comunità alloggio per gestanti e donne con figli a carico “Casa Valentina” (i destinatari sono gestanti e donne con figli a carico, segnate da storie di violenza intra ed extra-familiare, in situazione di disagio sociale, abitativo e familiare che tentano di intraprendere un nuovo percorso di vita);

Centro di ascolto per Accoglienza e Segretariato Sociale;

Mensa per indigenti;

Comunità educativa per minori “San Giuliano”;

Corso di Lingua Italiana ;

( i corsi sono rivolti agli immigrati residente e/o domiciliati in provincia di Macerata, che necessitano di una prima alfabetizzazione in lingua italiana al fine di facilitare la loro integrazione );

Progetto “Voglio Capire”.

CARITAS VICARIALE DI S.SEVERINO MARCHE 
Ascolto;

progetti di assistenza personalizzati;

alimenti – Pasti caldi;

vestiario (nuovo e seminuovo) – Altri beni reperiti (mobilio, ecc.);

alloggio temporaneo e di emergenza – Servizio doccia:

consulenze specialistiche di tipo socio – sanitario e legale;

segretariato sociale;

L’attività del Centro di Ascolto e della Caritas Vicariale in generale, è tutta orientata  a costruire rapporti e creare relazioni positive, non solo tra persone, ma anche tra Istituzioni. Orientata alla promozione umana ed accrescere il patrimonio umano del nostro territorio. Guarda a tutti gli Ambiti sociali cittadini, potremmo dire che punta a realizzare un “progetto città”. Per questi obiettivi:

realizza iniziative di formazione e sensibilizzazione (Convegni cittadini su tematiche varie);

si rapporta periodicamente con i Servizi sociali pubblici;

ha promosso un concorso per le Scuole di 1 grado;

collabora con alcune Fondazioni presenti localmente;

collabora con alcune Associazioni presenti localmente (Consultorio Familiare Il Prisma; Oratorio Interparrocchiale; Università della terza età; Mov. Per la vita; Ordine Vincenziano);

ha avviato esperienze di volontariato organizzato (Casa di Riposo);    

ASSOCIAZIONE CARITAS VICARIALE DI SARNANO – SAN GINESIO
Sintesi servizi attualmente erogati tramite il Centro di Ascolto ed impostazione programmatica delle attività

Trasporto sociale;

Centri sociali;

Pacchi alimentari; 

Vestiario e altri beni reperiti (mobilio, ecc.)

Si rapporta periodicamente con i Servizi sociali pubblici.

ASSOCIAZIONE  DI VOLONTARIATO  “IL LUME”
centro di ascolto e segretariato sociale;

collocazione al lavoro;

distribuzione beni –mobilio-vestiario- pacchi alimentari;

sussidiarietà – aiuti economici- pagamamento Bollette –affitti-medicime-ecc.;.

microcredito finalizzato;

trasporto persone non automunite – anziani- portatori di handicap;

accoglienza in miniappartamento – ragazze madri- famiglie in difficoltà;

nido autogestito fino a 3 anni (sperimentazione) x famiglie non autosufficienti;

imparalalingua per donne straniere – educ. Civica – aiuto inserim.scolatico di minori stranieri;

emporio sociale “ Di tutto un pò” .

GRUPPO VINCENZIANO
Centri di Ascolto con distribuzione di viveri e aiuti economici immediati.  

Sportelli Sociali dove si cerca di individuare, oltre la richiesta contingente, l’effettiva necessità dell’utente. Le necessità riguardano in prevalenza: la richiesta di aiuto economico, il lavoro, conflitti famigliari, problematiche abitative, sovraffollamento.

All’interno dello sportello sociale è stato istituito un “ Albo Badanti” dove un’assistente sociale, dopo un primo colloquio con la persona che richiede lavoro, valuta la famiglia più adatta all’inserimento.

Sostegno linguistico a minori e adulti stranieri.

Doposcuola per bambini italiani e stranieri in ambiente scolastico.

Visite domiciliari, distribuite in maniera capillare in tutto il territorio provinciale, a favore di nuclei famigliari, persone sole, anziani. Dove richiesto si consegnano a domicilio pacchi alimentari, pannolini, latte artificiale ecc..

Visite alle case di riposo dove il volontario non solo potenzia il personale dipendente nelle loro funzioni, ma cercano di stimolare rapporti relazionali con gli ospiti.

Formazione professionale dei detenuti rivolta sia ai maschi che alle femmine del carcere circondariale di Camerino. Sono previsti corsi di informatica, per i detenuti maschi, realizzati con la collaborazione del laboratorio di informatica dell’Istituto Tecnico Commerciale di Matelica; 

corsi di cucito per le detenute donne, i cui elaborati sono  utilizzati per ottenere offerte finalizzate alle  richieste delle detenute.

Sempre all’interno del carcere i volontari si adoperano per istaurare rapporti relazionali con i detenuti sanando situazioni di solitudine e d’abbandono ricreando negli ospiti rapporti di fiducia con il mondo esterno.

Collaborazione farmaceutica con le farmacie comunali. I volontari che a seguito delle visite domiciliari sono a conoscenza dell’uso di farmaci non mutuabili da parte di soggetti in condizione di povertà estrema, redicono un elenco dei soggetti interessati unitamente all’elenco dei medicinali e li consegnano alle farmacie comunali che provvedono gratuitamente a rifornire l’utente.

Raccolta e distribuzione vestiario.
ASSOCIAZIONE  DI VOLONTARIATO  PARSIFAL

DISTRIBUZIONE BANCO ALIMENTARE: l'Associazione copre un territorio che va dal Comune di Civitanova Marche a quello compreso nella Comunità Montana dei Monti Azzurri. Attualmente sono beneficiari del progetto circa 450 persone e si riscontra la tendenza all'aumento delle richieste relative agli aiuti alimentari. Ci riferiamo direttamente al Banco Alimentare di Fano e provvediamo alla distribuzione dei pacchi. La distribuzione avviene attraverso gli assistenti sociali dell'UPS, direttamente a domicilio e attraverso la presentazione della persona allo sportello. I beneficiari di questo progetto ci vengono segnalati dagli assistenti sociali dei Comuni o degli ATS e la verifica della reale necessità di indigenza viene verificata attraverso il modello ISEE e visite a domicilio.

SEGRETARIATO SOCIALI: le persone che si rivolgono all'Associazione vengono indirizzate anche verso i servizi territoriali utili al superamento della situazione di disagio. Presso la sede è collocata una bacheca dove sono esposte offerte di lavoro e opportunità formative. I volontari sono a disposizione per piccoli supporti come la compilazione del curriculum o la fornitura di informazioni su come muoversi nel territorio per cercare lavoro o altro. Incrocio domanda – offerta per beni di prima necessità come vestiario o accessori prima infanzia.

INTERVENTI A SUPPORTO DELLE FAMIGLIE CON MINORI: sostegno scolastico e linguistico in orario extra-scolastico.

CROCE ROSSA ITALIANA -PROVINCIA DI MACERATA - MACERATA
Mena sociale;
distribuzione gratuita di pasti caldi a pranzo e a cena;
Accoglienza notturna;
Distribuzione di generi di conforto;
Assistenza domiciliare e Pronto Farmaco;
ASSOCIAZIONE ACLI DI MACERATA
Progetto Punto Famiglia da cui vengono erogati i seguenti servizi:

informazione e orientamento all’accesso a vari servizi pubblici;

gestione delle situazioni di difficoltà o emergenza che necessitano di tutela sportello 

“Cerco-Offro Lavoro”, da un lato servizi specifici per la gestione del rapporto di lavoro domestico, in risposta ad una sempre più alta richiesta di affidabilità e sicurezza nella ricerca dell’assistente familiare. Dall’altro, la possibilità concreta di promuovere attività volte all’accompagnamento al lavoro, con l’obiettivo di sanare situazioni di esclusione sociale e a rischio di povertà estrema, cercando di dare risposta alla crescente disoccupazione femminile straniera (di gran lunga più elevata di quella femminile italiana) che soffre oltre alla carenza di supporti familiari ed amicali, aggravata anche di  situazioni in cui manca  la garanzia di un luogo dove vivere;

attività dello sportello, sono quelle della raccolta delle domande ed offerte di lavoro,  e la loro messa in relazione e anche stringendo una effettiva collaborazione con il Centro di Servizio per l’Impiego e Occupazione della provincia, con gli sportelli Informa Giovani e con alcune agenzie di lavoro interinale; informando sulla normativa vigente relativa ai CCNL e sulle relative leggi previdenziali;

Dai sopraccitati dati e da un primo monitoraggio effettuato con le maggiori Associazioni presenti nel territorio provinciale si rileva una significativa e storica presenza operativa delle Caritas diocesane e una più diffusa e recente attività svolta da  molte Associazioni ed Organizzazioni di volontariato, con un’operatività fortemente positiva ed in alcuni casi fragile sul piano operativo.

COMUNI - COMUNITA’ MONTANE – PROVINCIA
I Comuni, le Comunità Montane comprese negli Ambiti Territoriale Sociali in attuazione della vigente normativa intervengono in via ordinaria con i seguenti principali interventi e servizi di contrasto alla povertà ed esclusione sociale:

Contributi economici (L.R.43/’88);

Interventi a favore delle famiglie (L.R. 30/’98);

Contributi economici per spese  famiglie numerose ( DGR 1034/2009 e Decreto 59/IVS_05 del 2009);
Contributi economici per nascita figli e  figli minori (Comuni – INPS);
Potenziamento interventi sociali a favore della famiglia ( DGR 1034/2009 e Decreto 60/IVS_05 del 2009);

Assegno di cura per anziani non autosufficienti (DGR 985/2009);
Integrazione economiche per accesso servizi domiciliari,semiresidenziali e residenziali (LR 43/’88);

Intervento ex Onmi;

Micro-credito;

Inserimenti lavorativi;

Qualificazione e riqualificazione professionale;
……..


7. Tipologia interventi progettuali

	Tenuto conto dei servizi e delle criticità esistenti, della risorse disponibili e degli obiettivi specifici emersi nel

Tavolo interambito del 21/03/2011, sono stati individuati i seguenti interventi e servizi di contrasto alla povertà estrema ed esclusione sociale:

1. Istituzione e stabilizzazione di un Tavolo interambito di area vasta (Provincia di Macerata) composto dagli Enti

del terzo settore e degli Enti locali impegnati con attività Istituzionali di contrasto alla povertà estrema e all’esclusione sociale. 

       Le funzioni del tavolo sono quelli di :

· monitoraggio verifica periodica ( quadrimestrale ) delle attività realizzate ;

· condivisione possibili modalità operative migliorative e/o innovative;

· facilitazione per l’implementazione di una operatività a rete  fra i vari interventi e servizi con il Sistema integrato di ATS e con i settori della Formazione e del Lavoro. Il tavolo è convocato con cadenza quadrimestrale; 

2. Realizzazione da parte del Tavolo permanente di un Progetto relativo alla distribuzione delle derrate alimentari in linea con le migliori prassi a livello nazionale per un opportuno potenziamento e ottimizzazione dell’intervento;

3. * Attivazione di flussi informativi da parte degli Enti del Terzo Settore verso gli Uffici di Promozione Sociale (U.P.S) presenti nel territorio per un graduale avvio e messa in rete di tutti gli interveti e servizi sociali all’interno del Sistema integrato di ambito. L’Ambito territoriale sociale è impegnato alla consultazione e concertazione per la programmazione e all’invio dei dati utili agli Enti del Terzo settore, (intervento vincolante per l’accesso al contributo del presente progetto);

4. * Gli Enti del Terzo, tenuto conto dell’incidenza del lavoro nell’emersione dalla situazione di povertà, con la presente progettualità sono impegnati anche in collaborazione con le Istituzione (CIOF,…) a percorsi di accompagnamento personalizzati per possibili inserimenti sociali e lavorativi (intervento vincolante per l’accesso al contributo del presente progetto);
5. Ad integrazione dell’attività svolta dal progetto “Microcredito” della Provincia di  Macerata (……) ed in attesa dell’attuazione del progetto “Prestito della speranza” da parte ABI/CEI,  gli Enti del Terzo settore si impegnano ad attuare l’intervenuto “Il valore dell’impegno” consistente in attività di sostegno economico per il superamento di emergenze personali o familiari prevedendo la restituzione dell’importo elargito;

6. *In considerazione dell’aumento delle richieste gli Enti del terzo settore presenti in accordo con i Servizi sociali dei Comuni del territorio si impegnano a garantire l’erogazione di pacchi alimentari per superamento di particolari situazioni di disagio con particolari attenzione alle famiglie con presenza di minori, (Intervento vincolante per l’accesso al contributo del presente progetto);
7. Enti del Terzo settore in ogni ATS effettueranno consegne di mobilio ed arredi  a situazioni familiari in estrema povertà. In collaborazione con i Comuni compresi negli Ambiti territoriali, anche con partecipazione a Bandi pubblici e privati, verrà attivata la realizzazione di un unico deposito ed adeguato mezzo di trasporto in ogni ATS. 


8. Metodologia
	Il fondo verrà ripartito fra i cinque AA.TT.SS. Nel mese di maggio 2011 ogni Ente Capifila di ATS pubblicherà apposito avviso pubblico (vedi cronoprogramma) per l’erogazione contributi economici a favore di Enti, Associazioni ed Organizzazione di Volontariato sulla base  dei seguenti criteri:

- ciascun ATS con i fondi del progetto Solidarietà è progresso potrà finanziare un massimo di 3 progetti;

- riconoscere un maggior punteggio a progetti che prevedano una partnership tra  diversi soggetti del terzo settore;

- riconoscere una premialità a chi ha già realizzato nell’ anno 2010 una rete operativa composta da pubblico e privato con l’obiettivo di una presa in carico della persona da parte delle Istituzioni competenti;

- chiedere nel bando un’anzianità di operatività nel campo del disagio adulto di 3 anni (uno in più rispetto al precedente bando)

- inserire come vincolo l’attivazione di flussi informativi stabili tra il terzo settore e il servizio pubblico di riferimento per ciascun caso;

- stabilire che possono accedere al finanziamento le associazioni che attivino  periodici flussi informativi verso i rispettivi Uffici di Promozione Sociale (obbligatorio per tutti) e che svolgano almeno due delle seguenti azioni:

· azioni di accompagnamento per possibili inserimenti lavorativi anche in collaborazione con le Istituzioni preposte con particolare attenzione ai nuclei con figli minori;

· distribuzione di pacchi alimentari in via prioritaria alle famiglie con minori;

raccolta, distribuzione di arredi dismessi;
· erogazione di crediti etici. 


9. Cronoprogramma approvato con il tavolo provinciale del 21/03/2011.

	1. entro la prima settimana di aprile l’ATS 16 da comunicazione ufficiale dell’espletamento dell’iter interno necessario per accedere al finanziamento regionale e contestualmente da notizia delle quote di riparto destinate ai singoli ATS 

2. entro il 20 Aprile i 5 ATS provvedono alla pubblicazione dei Bandi che avranno scadenza dopo 30 giorni dalla pubblicazione 

3. entro il 20 Aprile la società TASK completa le modifiche al programma e nel mese di maggio viene avviata la formazione dei soggetti interessati;

4. entro il 15 giugno i 5 ATS rendono noti, a seguito della procedura di valutazione, i 3 progetti che potranno accedere al previsto finanziamento 

5. all’avvio dell’attività progettuale verrà pagato il 50% del contributo stabilito;

6. dopo 4 mesi dall’avvio delle azioni progettuali verrà effettuato un monitoraggio sull’effettiva attivazione dei flussi stabili di informazioni tra le figure sociali di riferimento e il privato sociale attuatore; condizione necessaria per accedere al saldo finale;

7. entro il 31 dicembre 2011 dovrà essere prodotta la rendicontazione finale e verrà erogato il saldo di quanto stabilito, qualora il monitoraggio sui flussi informativi abbia dato esito positivo.


10. Sistema di autovalutazione e verifica dei risultati conseguiti
	X   Valutazione e monitoraggio quadrimestrale del Tavolo permanente di area-vasta provinciale sulla povertà; 

X   Relazione e rendicontazione finale delle attività svolte da parte degli Enti del terzo settore;

 X   Verifica dei risultai conseguiti da parte del Tavolo permanente composto da referenti del 3° Settore, della Provincia   

        di Macerata e degli EE.LL. compresi nei 5 AA.TT.SS della Provincia.


11. Ambito territoriale di riferimento
	Ambiti Territoriali coinvolti

1.  ATS XIV di Civitanova Marche

Coordinatore: Dott. Carlo Flamini

Comuni rappresentati: Civitanova Marche, Montefano, Montecosaro, Montelupone, Morrovalle, Monte San giusto, Porto Recanati, Potenza Picena, Recanati.

2.  ATS XV di Macerata

Coordinatore: Dott.ssa brunetta Formica

Comuni rappresentati: Appianano, Corridonia, Macerata, Mogliano, Montecassiano, Petriolo, Pollenza, Treia, Urbisaglia.

 3. ATS XVI di San Ginesio

Coordinatore: Dott. Valerio Valeriani
Comuni rappresentati: Belforte del Chienti, Caldarola, Camporotondo, Cessapalombo, Colmurano, Gualdo, Loro Piceno, Monte S. Martino, Penna San Giovanni, Ripe San Ginesio, San Ginesio, S. Angelo in Pontano, Sarnano, Serrapetrona, Tolentino

3.  ATS XVII di san Severino

Coordinatore: Dott. Valerio Valeriani

Comuni rappresentati: San Severini, Matelica, Castelraimondo, Esanatoglia, Gagliole, Fiuminata, Pioraco, Sefro.

4.  ATS XVIII di Camerino

Coordinatore: Dott. Valerio Valeriani

Comuni rappresentati: Camerino, Serravalle, Muccia, Pievetorina, Pievebovigliana, Fiastra, Fiordimonte, Acquacanina, Monte Cavallo, Bolognola, Visso, Ussita, Castelsantangelo sul Nera. 

5. Provincia di Macerata 

Responsabile: Dott.ssa Anna Santamarianova

      Assessore Politiche Sociali: Dott. Milco Mariani 


12. Enti del Terso settore che hanno sottoscritto il protocollo d’intesa.
	Associazione: ASSOCIAZIONE CENTRO DI ASCOLTO E DI PRIMA ACCOGLIENZA
Località    Macerata                                                                                    provincia  MC

Referente  Emanuele Ranzuglia                                                               telefono 0733/232795 – 347/6341983

	Associazione: ASSOCIAZIONE  DI VOLONTARIATO  “IL LUME”

Località      Treia                                                                                          provincia  MC

Referente  Angela Dea Tartarelli (rappresntante legale)                   telefono  0733/215319 – 339/6396955

	Associazione: ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PARSIFAL 

Località      San Ginesio                                                                                provincia MC

Referente   Silvia Cruciani                                                                           telefono:  0733/434861

	CARITAS Diocesi di Macerata
località :  Piazza Strambi, 3  - 62100 Macerata                                       provincia MC

Direttore : Mario Bettucci               
tel. 0733.232795 - fax 0733.268307 - e-mail: [image: image1.png]


caritas@diocesimacerata.it [image: image2.png]


Indirizzo e-mail protetto dal bots spam , deve abilitare Javascript per vederlo [image: image3.png]


        

	CARITAS Diocesi di Camerino – San Severino Marche
località   Via Roma n.2                                                                                 curia@arcidiocesicamerino.it
Direttore : mons. Francesco Gregori                                                         telefono:   0733.630788

	CARITAS Diocesi di Fermo
località Via Palestrina, 21/23- 63023 FERMO 

Direttore: Mons. Vinicio Albanesi.        Tel e fax 0734229504 – 0734213209 - info@caritasfermana.it

	Associazione GRUPPO VINCENZIANO sezione Marche 
Località     Macerata                                                                                       provincia MC

Referente   Lina Morganti ( Presidente)                                                     telefono:  0733/234169

	Associazione ASSOCIAZIONE ACLI  DI MACERATA

Località      Piazza Giuseppe Mazzini                                                   provincia MC

Referente   Renato Lapponi  ( Presidente provinciale)                             telefono:  0733.230611

	Associazione CROCE ROSSA ITALIANA - PROVINCIA DI MACERATA 

Località     Macerata                                                                                       provincia MC

Referente   Rosaria Del balzo Ruiti (Presidente provinciale)                   telefono:  


13. Piano finanziario

	ENTRATE

Regione

Contributo Regionale per AA.TT.SS. Provincia di Macerata        €. 32.000,00
Cofinanziamento (20%) EE.LL.

Provincia di Macerata                                                                           €. 5.000,00

AA.TT.SS 14-15-16-17-18                                                                      €. 5.000,00

                                                                               Totale                      €. 42.000,00

USCITE

1- Fondo da ripartire agli Ambiti Territoriali Sociali 14,15,16,17,18,  per la concessione di contributi alle Associazioni che attueranno gli interventi previsti nel Progetto nei singoli AA.TT.SS:  €. 42.000,00

                                                                     Totale          €. 42.000,00
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